
 
Cod. STRUTTURA DI AFFERENZA Denominazione 

175 DAPPS SANITA’ PENITENZIARIA 

Funzioni Il Coordinatore è un professionista sanitario con funzioni di coordinamento dell’équipe 

infermieristica e socio-sanitaria presente nella struttura penitenziaria. È responsabile 

della gestione organizzativa delle risorse umane, materiali e tecnologiche assegnate, 

garantendo l’erogazione dell’assistenza infermieristica nel rispetto dei principi di 

sicurezza, equità, appropriatezza e continuità assistenziale, nel contesto specifico 

dell’ambiente detentivo. Le funzioni di coordinamento richiedono capacità e conoscenze 

di tipo intellettuale, emozionale, innovative, relazionali e gestionali. 

 
Aree di responsabilità: 

 Garantire la pianificazione, l’organizzazione e il monitoraggio del processo 
assistenziale e riabilitativo rivolto alla popolazione detenuta. 

 Gestire le risorse umane in modo da assicurare la copertura assistenziale nel 
rispetto della normativa vigente (L.161/2014, D.Lgs. 66/2003, CCNL), con 
particolare attenzione alla turnistica e alle criticità del contesto penitenziario. 

 Applicare e vigilare sul rispetto delle norme in materia di salute e sicurezza sui 
luoghi di lavoro (D.Lgs. 81/2008), favorendo la protezione degli operatori in 
ambiente a rischio. 

 Collaborare al mantenimento dell’ordine e della sicurezza sanitaria in sinergia 
con l’Amministrazione Penitenziaria, nel rispetto della normativa vigente in 
materia di privacy (GDPR 2016/679). 

 Partecipare con il Responsabile della Sanità  Penitenziaria alla definizione e al 
monitoraggio degli obiettivi di budget e dei percorsi clinico-assistenziali (PDTA) 
specifici per la popolazione carceraria. 

 Sostenere lo sviluppo professionale degli operatori attraverso la pianificazione 
della formazione, la valutazione delle competenze e la promozione di 
aggiornamenti scientifici mirati al contesto detentivo. 

 Facilitare l'inserimento del personale neoassunto o trasferito secondo le 
procedure aziendali e le specificità dell'ambiente penitenziario. 

 Favorire il lavoro in team multiprofessionale e interistituzionale con operatori 
sanitari, psicologi, educatori, mediatori culturali e personale penitenziario. 

 Collabora con  la DPSS nell’implementazione di progetti organizzativi su qualità, 
sicurezza, gestione del rischio clinico e innovazione nei modelli assistenziali. 

 Promuovere un ambiente di lavoro collaborativo e rispettoso, intervenendo 
nella prevenzione e gestione dei conflitti attraverso mediazione e ascolto attivo. 

Attività specifiche: 

 Collaborare con i Medici Penitenziari, Psichiatri, Psicologi, SERT, Medici di base e 
specialisti per la gestione dei percorsi clinici, delle cronicità e delle emergenze 
sanitarie. 

 Supervisionare la realizzazione dei piani assistenziali individualizzati e dei 
programmi terapeutico-riabilitativi personalizzati. 



 
 Gestire con flessibilità e prontezza le risorse umane in situazioni critiche (es. 

eventi sentinella, suicidi, autolesionismo, aggressioni). 

 Partecipare alla stesura, implementazione e aggiornamento di protocolli, 
istruzioni operative e documentazione clinico-assistenziale. 

 Utilizzare gli strumenti informatici (fascicolo sanitario elettronico detenuto, 
software aziendali) per l’organizzazione e il monitoraggio delle attività. 

 Collaborare alla sorveglianza sanitaria e alla profilassi vaccinale, soprattutto in 
ambito infettivologico (HIV, HCV, TBC, COVID-19). 

 Promuovere e partecipare a progetti di ricerca e innovazione in ambito 
penitenziario, anche in collaborazione con enti universitari e istituzioni. 

 Vigilare sulla corretta gestione dei farmaci, con particolare attenzione a 
stupefacenti, psicofarmaci e farmaci salvavita. 

 Predisporre le richieste di materiali sanitari e curare il controllo delle scorte, 
collaborando alla manutenzione delle apparecchiature sanitarie. 

 Partecipare ai momenti formativi aziendali e territoriali, proponendo eventi 
mirati alla formazione nel contesto penitenziario. 

 Verificare l'applicazione nella pratica assistenziale delle azioni di gestione del 
rischio clinico e sicurezza, anche tramite audit periodici. 

Competenze richieste: 

 Organizzative: pianificazione delle attività, gestione delle risorse, valutazione 
delle performance. 

 Gestionali: leadership, negoziazione, capacità decisionale, gestione delle 
criticità. 

 Relazionali: mediazione, comunicazione interpersonale, capacità di 
collaborazione interprofessionale. 

 Tecnico-professionali: conoscenza dei percorsi assistenziali in ambito 
penitenziario, normativa sanitaria e penitenziaria, farmacologia, emergenza, 
tutela della salute mentale. 

 Etico-deontologiche: rispetto della dignità e dei diritti della persona detenuta, 
anche in condizioni di restrizione della libertà. 

Conclusione: 

Il Coordinatore Infermieristico della Casa Circondariale è figura centrale per garantire 

l’efficienza, l’equità e la qualità dell’assistenza sanitaria penitenziaria, operando con 

visione sistemica e attenzione alla persona detenuta, al team e al contestoorganizzativo. 

 Requisiti specifici di accesso alla posizione 
Profilo Professionale: Infermiere 

 

 


